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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


Al  Ministro della Istruzione, Università e Ricerca On. M. Gelimini


Alla c.a. del Capo di Gabinetto
Alla c.a. della Responsabile delle Relazioni Sindacali 

Dott.ssa De Luca

Alla c.a. del Dott. Di Costanzo

Loro sedi  
Oggetto: ex-lsu co.co.co. Richiesta di chiarimenti e incontro.
Con la presente la scrivente O.S. chiede chiarimenti e rassicurazioni circa la situazione degli ex-lsu co.co.co. in relazione sia la proseguimento delle attività nel prossimo anno, sia in merito ad alcune questioni, per le quali si chiede una urgente convocazione.

Da una prima lettura dei provvedimenti di finanziamento delle attività ex lsu per l’anno 2010 riteniamo che si possa ripresentare tutta la problematicità degli anni scorsi in relazione sia all’entità degli stessi che alla limitata durata per il solo 2010. Inoltre ci sembra che materialmente il Ministero possa esigere le risorse solo dopo l’approvazione di apposito provvedimento della presidenza del consiglio dei ministri che riteniamo abbia tempi sicuramente più lunghi di approvazione rispetto alle scadenze dei contratti a fine anno e in tal senso chiediamo chiarimenti e solleciti provvedimenti. 
Tale discrasia, che già in passato ha creato notevoli ritardi nei pagamenti sia da parte delle ditte che dei capi d’istituto con l’aggravante che nel caso dei co.co.co. l’assenza di precise indicazioni in merito all’effettiva copertura economica annuale potrebbe causare una situazione di estrema incertezza anche in merito alla durata dei rinnovi dei contratti per il personale co.co.co.
In sintesi temiamo che si ripropongano situazioni di proroga solo mensile dei contratti da parte dei capi d’istituto e di liquidazione delle spettanze con notevoli ritardi. In tal senso chiediamo agli uffici competenti del ministero di attivarsi immediatamente  per dare disposizioni che vengano recepite dai dirigenti scolastici nella direzione di una proroga uniforme e annuale dei contratti e di anticipi di cassa utili alla copertura delle spese in attesa dei provvedimenti autorizzativi da parte degli organismi deputati.
 A tal proposito cogliamo l’occasione per evidenziare che i compensi dei co.co.co., a differenza degli altri ex-lsu che usufruiscono dei periodici rinnovi contrattuali nazionali, risultano immutati e non soggetti a incrementi dal 2001, cosa che renderebbe necessario un adeguamento proporzionato al tempo passato e per il quale chiediamo di avviare un costruttivo confronto. 
Infine segnaliamo anche che l’assegnazione dei lavoratori alle singole istituzioni scolastiche avvenuta all’inizio del 2001 è mutata solo in base agli accorpamenti d’istituto legati alle riforme organizzative del ministero e non sulla base delle esigenze dei lavoratori. Spessissimo richieste di trasferimento e/o avvicinamento alla sede domiciliare da parte dei lavoratori, anche quando giustificato da leggi di tutela esistenti (tipo legge disabili) per altre categorie contrattuali, hanno trovato il diniego da parte dei D.S. e questo aggravando il perdurare di stati di disagio ormai intollerabili. 
Inoltre chiediamo espressamente di conoscere la portata applicativa nonché i margini di discrezionalità del dirigente scolastico regionale nell’applicazione di quanto previsto dal dpr 119/09 all’art.5 laddove esista formale richiesta del dirigente scolastico della scuola destinataria della richiesta di trasferimento e laddove le richieste di trasferimento trovino motivazione in relazione a oggettive e documentate necessità del personale o anche in relazione a specifiche normative di legge, e se il capo di istituto della scuola cessante possa avere titolo al diniego del trasferimento. A tal proposito riteniamo utile una circolare esplicativa rivolta sia ai DSR che ai DS considerando che l’abbattimento degli organici al 50% rappresenta un deterrente di fatto all’accoglimento delle domande di trasferimento nelle sedi che non siano già titolari di contratti ex-lsu (e in questo caso solo se c’è disponibilità allo scambio) e sarebbe necessario procedere ad una riottimizzazione delle risorse umane in relazione anche alle esigenze dei lavoratori.
Tale situazione infine si accentua considerando che tali rapporti co.co.co. sono di fatto equiparati, solo per i doveri, al lavoro subordinato, in una situazione di illegittimità che richiederebbe un più spinto intervento del ministero nella direzione della stabilizzazione dei contratti da troppo tempo evocata e mai realizzata, anche se già in ritardo nell’applicazione dei provvedimenti di stabilizzazione del personale precario già previsti dalla normativa vigente per i contratti precari in altre p.a.
In attesa di riscontro alla presente, e della convocazione di un apposito incontro al fine di approfondire le tematiche poste, Inviamo distinti saluti e i nostri auguri di buon anno nuovo.
Roma 21 Dic. 2009

Per la Federazione Nazionale Rdb/CUB

Dott.ssa Carmela Bonvino
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